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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00373914

ESC - Ente schedatore S236

ECP - Ente competente S236

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione luogo di attività produttiva

OGTT - Precisazione 
tipologica

vetreria

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di scavo archeologico

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Monte Lecco

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia AL

PVCC - Comune Voltaggio

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPB - BASE DI 
RIFERIMENTO

DT - CRONOLOGIA
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DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

PERIODIZZAZIONI/ STORIA/ Eta' medievale/ Basso Medioevo

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

DA - DATI ANALITICI

NSC - Notizie storico-critiche

Il sito della vetreria medievale di Monte Lecco è posto sul fianco 
orientale dell’omonimo monte, a 830 metri sul livello del mare, a 
poche centinaia di metri a nord del valico stradale della Bocchetta. La 
scoperta della vetreria è legata alle ricognizioni di campagna condotte 
nella valle del Polcevera nell’ambito di un “Programma per l’
archeologia di superficie del genovesato” iniziato nel 1956. A seguito 
di due campagne di scavo sono stati portati alla luce i resti di tre muri 
a secco, larghi 70 centimetri circa, facenti parte probabilmente di un 
unico locale subrettangolare di metri 13x6 del quale non è stato 
trovato in posto il quarto muro a monte; lo stato dell'opera è tale d'altra 
parte che si pensa sia stata più volte danneggiata da crolli e frane. I tre 
muri sono stati costruiti con una tecnica rudimentale usando pietre 
locali non lavorate cementate da argilla ed ordinate in corsi irregolari. 
I resti sono conservati sotto il materiale colluviale fino ad un'altezza 
variabile da 40 centimetri a 60 verso monte. All'interno del locale, 
nella metà sud, vi è una struttura sub-circolare in pietre, riconosciuta 
come formace, con un diametro medio di 2,20 metri. Nella parte 
interna, attraversata da un canale largo in media mezzo metro, vi è un 
rivestimento di mattoni refrattari con una malta cotta, mentre le pietre 
esterne sono legate fra loro con terra argiliosa parzialmente cotta. 
Tutta la struttura presenta un arrossamento che diventa più intenso 
attorno al canale e specialmente presso l'imboccatura. L'insediamento 
di Monte Lecco, alla luce degli scavi effettuati e per l’ associazione 
tipologica della ceramica indica una cronologia abbastanza delimitata 
e riferibile ad epoca tardomedievale. La maiolica arcaica ligure-pisana 
rinvenuta appartiene al tipo con poche decorazioni standardizzate che 
compare negli ultimi decenni del secolo XIV, ma nello stesso tempo 
non appartiene ancora alla produzione savonese che inizia verso la 
metà del XV. Gli stessi limiti cronologici si possono dedurre dai 
reperti ispano moreschi e catalani, nonché dalla scarsità della graffita 
arcaica, mentre la mancanza completa delle prime maioliche italiane e 
della graffita policroma padana restringe i limiti cronologici della 
ceramica tra gli ultimi decenni del XIV ed i primi del XV secolo. Un 
ulteriore elemento per la cronologia si può dedurre dai bolli in vetro 
provenienti dagli scarti della produzione; se lo scudo crociato 
rappresenta lo stemma della Repubblica Genovese, esso compare per 
la prima volta e per breve periodo agli inizi del XV secolo. Nel 
complesso tutte le informazioni sembrano orientate verso una durata 
dell'attività industriale piuttosto limitata, forse a qualche decennio. Ciò 
può spiegare il tipo d'insediamento precario, ad esempio senza edifici 
di una certa consistenza; si tratta probabilmente di installazioni che 
restavano in uso fino all'impoverimento delle materie prime (legna da 
ardere) esistenti entro un raggio economicamente per la produzione. 
Tracce di una frequentazione anteriore alla vetreria si possono dedurre 
dalla presenza di due monete e da diversi frammenti di ceramica 
grezza di tradizione altomedievale, oltre ad alcuni frammenti di anfore 
di epoca repubblicana.

NCS - Interpretazione
Vetreria forestale di epoca tardomedievale verosimilmente in uso per 
un breve arco di tempo (pochi decenni)

MTP - MATERIALI PRESENTI
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MTPS - Densità fitta

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

dato non disponibile

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo 373914

BIL - Citazione completa

Fossati S. 1972, Ricerche nel genovesato. 3) sedi industriali: le 
vetrerie, Notiziario di Archeologia Medievale. Mannoni T. 1972, A 
medival glasshouse in the Genoese Appennines, Italy, Medieval 
Archeology, XVI. Fossati S., Mannoni T. 1975, Lo scavo della 
vetreria medievale di Monte Lecco, Archeologia medievale, II.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2021

CMPN - Nome Martino, Gabriele

FUR - Funzionario 
responsabile

Costa, Stefano


